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XI  LEGISLATURA



 

 
Al Presidente del 

Consiglio regionale 
del Piemonte 

 INTERROGAZIONE 
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell’articolo 99 del Regolamento interno. 
  

Ordinaria a risposta orale in Aula        ▢                       
Ordinaria a risposta orale in Commissione    ▢                     
Ordinaria a risposta scritta                  ▢                                          
Indifferibile e urgente in Aula                 X       
Indifferibile e urgente in Commissione       ▢   

 
  
OGGETTO: Criteri assegnazione Fondi Bando “INFRA-P2 - Potenziamento di 
laboratori di prova ed infrastrutture di ricerca già esistenti di OR e di progetti di 
ricerca e sviluppo, finalizzati al contrasto della pandemia Covid-19” 

 
Premesso che 

 
Il D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 26 “Attuazione della direttiva 2010/63/UE sulla protezione degli 
animali utilizzati a fini scientifici.”, prevede all’art. 1 comma 1: 
“2. E' consentito l'utilizzo degli animali  ai  fini  scientifici o educativi soltanto quando, per 
ottenere il risultato ricercato, non sia possibile utilizzare altro metodo o una strategia di 
sperimentazione scientificamente valida, ragionevolmente e praticamente applicabile che 
non implichi l'impiego di animali vivi.” 
 

e all’art. 37 comma 1: 
“1. Il Ministero promuove lo  sviluppo e la  ricerca  di  approcci alternativi, idonei a fornire lo 
stesso livello o un  livello  più d'informazione di quello ottenuto nelle procedure che usano 
animali, che non prevedono l'uso di animali o utilizzano un minor numero di animali o che 
comportano procedure meno dolorose, nonché la formazione e aggiornamento per gli  
operatori  degli stabilimenti autorizzati ai sensi dell'articolo 20, comma 2.” 
 
La legge regionale 9/2018, all’art. 1, prevede quanto segue: 
“1. La Regione, in conformità al decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26 (Attuazione della 
direttiva 2010/63 /UE sulla protezione degli animali utilizzati a fini scientifici), promuove 
metodi sostitutivi finalizzati alla riduzione dell'uso di animali a fini sperimentali, scientifici o 
didattici e il perfezionamento delle tecniche di allevamento, di alloggiamento, di cura e di 
impiego degli stessi. 
2. La Regione favorisce, altresì, il confronto su basi scientifiche tra i diversi orientamenti in 
tema di sperimentazione animale.” 

 
Considerato che 

a causa dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha imposto un arresto forzato di 
larga parte delle attività economiche sul territorio regionale, al fine di mitigare le gravi 
conseguenze economiche e sociali derivate e stimolare una rapida ripresa produttiva e con 
l’obiettivo di attivare nell’immediato specifiche misure a sostegno dei cittadini e degli 
operatori economici piemontesi con D.G.R n. 2-1312 del 4 maggio 2020 è stato approvato il 
Piano ''Riparti Piemonte'', strumento di riprogrammazione di fondi europei, nazionali e 



 

regionali per l’anno 2020 e 2021, che rappresenta la sintesi di tutti gli interventi già avviati 
nei primi mesi dell’anno 2020 e delle misure economiche attivabili nel breve e medio 
periodo; 
 
la DGR n. 32/2587 del 18/12/2020 stabilisce “di approvare, in attuazione alla D.G.R. n. 2-
1312 del 4 maggio 2020 di approvazione del Piano” Riparti Piemonte” per le annualità 2020-
2021, la scheda tecnica di misura "Potenziamento di laboratori di prova ed infrastrutture di 
ricerca già esistenti nella disponibilità di organismi di ricerca pubblici e progetti di ricerca e 
sviluppo finalizzati al contrasto della pandemia Covid-19”, di cui all’Allegato 1, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, destinando € 10.000.000,00 per la 
sua realizzazione e, per gli eventuali oneri di gestione, € 400.000,00 (o.f.e);” 
 

Considerato inoltre che 

Con DD n. 35 dell’8/02/2021 si approva l’emanazione del Bando “INFRA-P2 - Potenziamento 
di laboratori di prova ed infrastru-ure di ricerca già esisten nella disponibilità di organismi di 
ricerca pubblici e Proge7 di Ricerca e Sviluppo finalizza al contrasto della pandemia Covid-
19”. 
 
Il Bando si propone di: 
“- sostenere il sistema della ricerca pubblica e la rete dei laboratori e delle infrastrutture di 
ricerca nello studio, sviluppo e sperimentazione di soluzioni/tecnologie innovative nella 
prospettiva di una rapida applicazione di contrasto alla pandemia Covid -19. In linea di 
principio, i laboratori e le infrastrutture di ricerca dovranno risultare aperte a più utenti e il 
loro accesso è concesso in modo trasparente e non discriminatorio; 
- favorire la ricerca industriale e, prioritariamente, lo sviluppo sperimentale di soluzioni, 
prodotti e dispositivi di rapida implementazione nella fase di emergenza e a contrasto alla 
diffusione del contagio, per la prevenzione di focolai epidemici, per il miglioramento della 
cura e dell’assistenza alle persone - siano esse in ospedale, a domicilio, sui luoghi di lavoro 
o di istruzione che negli ambienti di socialità diffusa - per potenziamento degli ambienti di 
ricerca pubblici per progettazione, per test e validazione di dispositivi medici e di protezione 
individuale nuovi o migliorati. 
 

Il Bando è emanato in attuazione del “Piano riparti Piemonte”, strumento di 
riprogrammazione di fondi europei, nazionali e regionali per gli anni 2020 e 2021, approvato 
con D.G.R n. 2-1312 del 4 maggio 2020, e specificatamente dell’Azione n. 173 "INFRA-P. 
Realizzazione, rafforzamento e ampliamento Infrastrutture di ricerca pubbliche” 
 

Per il raggiungimento delle finalità di cui al presente bando, le risorse messe a disposizione 
dalla Regione Piemonte ammontano a euro 10.000.000,00 a valere sul Fondo Sviluppo e 
Coesione 2014-2020.  
 
Sono ammissibili due linee di intervento: 
LINEA A - POTENZIAMENTO DI LABORATORI DI PROVA ED INFRASTRUTTURE DI RICERCA 
GIÀ ESISTENTI NELLA DISPONIBILITÀ DI ORGANISMI DI RICERCA PUBBLICI 
La Linea A sostiene gli investimenti in attrezzature/impianti/tecnologie funzionali ad attività 
di sviluppo e prova di prodotti/soluzioni/tecnologie per affrontare l’emergenza sanitaria 
causata dal COVID-19 negli ambiti prioritari indicati al punto 1.2, anche in collaborazione. 
 
LINEA B - PROGETTI DI RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE La linea B 
sostiene la realizzazione di Progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale finalizzati 
al contrasto dell’emergenza sanitaria causata dal COVID-19 di cui agli ambiti prioritari 
indicati al punto 1.2, che dimostrino la concreta capacità di risultare industrializzabili e 
commercializzabili entro un tempo breve dalla loro conclusione, in risposta all’attuale fase 



 

emergenziale. Gli interventi potranno anche essere realizzati in collaborazione con 
enti/soggetti con ruolo riconosciuto nell’ambito del sistema sanitario regionale e con 
imprese. I progetti dovranno caratterizzarsi per una prevalenza di attività di sviluppo 
sperimentale (> 50% dei costi ammissibili complessivi). 
 

Il Consiglio regionale interroga la Giunta 
e l’assessore competente 

 
per sapere: 
se la Regione, nell’assegnazione dei Fondi previsti dal Bando “INFRA-P2 - Potenziamento di 
laboratori di prova ed infrastrutture di ricerca già esistenti di OR e di progetti di ricerca e 
sviluppo, finalizzati al contrasto della pandemia Covid-19” terrà in considerazione il principio 
di premialità nei confronti di laboratori e infrastrutture di ricerca con metodi alternativi o 
sostitutivi che non prevedono l'uso di animali. 
 
La Consigliera 
Francesca Frediani 
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